
Città di Castelvetrano Selinunte 
Libero Consorzio Comunale Trapanese 

Ord i anza n. 31  del :o;. 7 

Il S INDA CO 

Oggetto : Misure di prevenzione contro gli "Incendi boschivi e d'interfaccla". 

PREMESSO che il territorio comunale, durante la stagione estiva, può essere soggetto a gravi danni, con conseguenze anche 

su lla pubbli ca incolumità, a seguito di incendi che possono svilupparsi nelle aree incolte o abbandonate, infestate da sterpi 

ed arbusti. che possono risultare di facile esca o strumento di propagazione del fu oco, con suscettività ad estendersi in 

attigue aree cespugli ate o arborate, od anche su terreni normalmente coltivati, nonché in eventua li strutture ed 

infrastrutture antropizzate poste all'interno o in prossimità delle predette aree; 

Vista la legge n. 353/2000 "Legge quadro in materia di incendi boschivi";; 

VISTO il T.U. delle Leggi di P.S., approvato dal R.D. nr.773/193 1; 

Visto l'art. 38 della Legge 142/90 e successiva L. R. 48/91 e s.m.i.; 

Visto il D.L.vo n. 112/98; 

VISTA il D.L.vo n. 267/2000; 

VISTA la L. R. n. 16 del 06/04/1996; 

VIST la L. R. n. 14/ 98; 

VISTA la . R. n. 14 del 14/04/2006; 

VISTA la L. 225/9 2 art. 15 e sS.mm.ii. 

VISTA l'ord inanza della presidenza del consiglio dei Ministri n. 3606/2007 "Disposizion i urgenti di protezione civile "dovuti 

alla diffusione di incend i e fenomeni di combustione"; 

VISTO l' O.P.C.M., anche se riferita ad even i specifici verificàtesi nel corso dell'anno 2007, si ritiene attuale ed applicabile 

relativamente alle parti su lla prevenzione, previsione e mitigazione dei rischi incend i; 

VISTO il decreto legislativo del 3 dicembre 2010, n. 205 Art. 34. (Modifiche all'articolo 255 del d.lgs. 3 april e 2006, n. 152) 

VISTO il DA n. 117/Gab del 20/07/2011 dell'Ass.to Reg. Le Territorio Ambiente; 

Visto il D.lgs . 267 del 18/08/2000 e successive modifiche ed integrazioni in materia di ordinanze sindaca li contingibili ed 

urgenti per la prevenzione ed eliminazione di gravi pericol i per l'inco lumità pubblica; 

VISTO il Decreto Assessoriale Territorio e Ambiente n. 234/Gab del 30/09/ 2014, che recepisce quanto previsto dall'art. 14 

comma 8 Legge n. 116 del 11/08/2014, che ha introdotto il comma 6bis all'art. 182 del D.lgs. 03/04/2006, n0152; 

VISTI gli artt. 14 e 29 del cod ice della strada 30 Aprile 1992, n.285; 

VISTI gli art . 423,423 bis e 449 e 650 c. P. 

ORDIN A  

ART. 1  

Obblighi e divieti 

E' fatto obbligo, ai proprietari, affittuari, o a coloro che a qua lsiasi titolo godono di terreni ricadenti in zone antropizzate e 

no , anche in terreni in genere no edificati, aree a verde in precario stato di manutenzione all'interno del Territorio 

Comunale, di procedere a propria cura e spese, entro il termine perentorio del 30 maggio 2015, al decespugliamento ed 

asportazione delle sterpaglie, rovi, fie o, rami e vegetazione secca in genere, rifiuti o di qualunque altro materi ale di 

qualsiasi natura che. possa essere fonte d' incendio; di effettuare in prossimità di fabbricati, strade pubbliche e priva te, 

ferrovie e lungo i confin i di fondi in genere, al taglio di siepi vive, erbe e rami che si protendono su l ciglio stradale, allo 

sgombero dei rifiuti o di qualunque altro materia le di qualsiasi natura che possa essere fonte d'incendio. E' fatto, altresì, 

obbligo a tutti i Soggetti sopra indicati, di prowedere, durante il periodo che va dal 30 maggio 2015 al 15 ottobre 2015, al 

manten imento delle relative aree in condizioni tali da impedire tanto il proliferare di erbacce, sterpaglie e altre forme di 

vegetazione spontanea,· quanto l'immissione di rifiuti di qualsias i specie, sempre al fine di garant irne la sicurezza 

antincendio. 

Nel sopra indicato periodo è fatto divieto: 

a)  In corrispondenza o in prossimità di terreni agricoli, aree arborate o cespugliate, no ,ché lungo le strade e, in 

genere, in tutte le altre aree sopra indicate, di accendere fuochi, usare apparecch i a fiamma libera o elettrici che 

producono faville, compiere ogni altra operazione che possa generare fiamma libera; 

b)  Nei terreni ricadenti in zone soggette a particolari vincoli di tutela ambientale, paesaggistica ed archeologica etc. 

(aree di protezione, preriserva e riserva R.N. O. fiume Belice, parco archeologico di Selinunte , aree Boscate Diga 

Delia, incluso i siti di interesse comunitario, zone di ,Protezione specia le, etc. ), gli interventi di ripulitura o 
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apertura di viali parafuoco dovranno nel rispetto delle specifiche norme di tutela vigenti per i siti stessi, essere 

preventiva mente concordati con gli Enti e le Autorità territorialm ente competenti alla loro gestione e vigilanza; 

c}  I concess ionari di im pianti esterni di GPL e gasolio, in serbatoi fissi, e/o uso domestico, hanno l'obbligo di 

mantenere sgombra e priva di vegetazione l'area circostante al serbato io per un raggio non inferiore a mt. 50,00, 

fatte salve disposizion i che im pongono maggiori distanze. 

d)  L'abbruciatura di residui vegeta li, material e agrico lo e forestali derivante da sfalci, potature e ripul iture in loco, è 

consentita la combustione in picco li cumu li e in quantità giornaliere che non superiori a tre metri steri per ettaro, 

nei per iod i di 14 Ottobre 0115 Giugno di ogni anno, a distanza superiore a mt. 200 dai boschi, se le condizioni 

meteorologiche lo conse tano ed in assenza di vento, nelle ore mattutine a partire da ll e ore 4,00 e sino alle ore 

9,00, si potrà procedere alla bruciatura delle stoppie e dei residui di sfalci e potature; 

e)  Nel periodo di massimo risch io per gli incendi boschivi, dichiarat i da ll a Regione Siciliana , la combustione dei 

residui vegeta li, agrico li e forestali E' SEMPREVI ETATA" 

ART. 2 

Modalità esecu tive 

Gli intervent i di pu li tura di cui sopra, devono in genere essere estesi a tutta l'area interessata, compresi i cigli stradali (o i 

margini dei marciapied i) fronteggianti la proprietà privata co mprese le scarpate. Tuttavia, ferma restando la pulizia dei cigli 

strada li e delle scarpate, e la responsabilità in capo ai soggetti di cui all'art. 1, compreso ,altresì i possessori di aree 

demaniali, di attivare tutti gli accorgimenti atti a scongiurare l'innesco di incend i radenti, nei terreni di estension e superiore 

a mq. 3.000 (tremi la), e qua lora le relative dimensioni lo consentano, è ammessa, in sostituzione della pulizia dell' intera 

area, l'a pertura di vi al i para fuoco avente le seguenti larghezze non inferiore a mt. 10,00 nei terreni pianeggianti; a mt. 

20,00 nei terreni terrazzat i o con pendenza ugua le o superiore al 20%; a mt. 50,00 nei terreni con pendenza superiore al 

50%; distanti almeno metri 10,00 (dieci) dal confine con le proprietà limitrofe, e metri 10,00 (dieCi ) in corrispondenza dei 

confin i su strada (anche se trattasi di strade vicina li, trazzere, etc.) e con fini in prossimi tà di alberi di alto fusto posti a 

distanza inferiore a mt. 3,00, di fabbricat i posti a distanza inferi ore a mt. 5,00 e di serbatoi di GPL o di altre sostanze 

infiammabili. 

ART. 3 

Estensione degl i obbligh i 

Nel caso di aree in testate a più proprietar i, gli obblighi di cui all'art. 1 e con le modalità di cu i all 'art. 2, fanno carico a 

ciascuno di essi, i qua li , ancorché co llettivamente, potranno provvedervi tanto individualmente (ove fossero in grado di 

dimostrare il materiale possesso esclusivo di una ben definita porzion e dell'area, benché non ancora di fatto frazionata) 

quanto rappresentativa mente (per conto di tutti i comproprietari ), purché si provveda, nell' una e nell'altra eventualità, e 

tramite apposita documentazione, ad informare tempestivamente della circostanza gli uffici della Po li zia Municipale e/o le 

forze dell'ordine, fatta salva, in caso di inadempienza di tale mancata preventiva comunicazione, l'applicazione individuale 

delle relative sanzioni ed impl icazioni pena li di cui al successivo art. 5). Ta li obb lighi fanno altresì carico, nelle more del 

perfezionamento dei relat ivi atti e procedure catasta li, ag li ered i legittimi (o ai tutori degli stess i) di proprietari non più 

viventi, nonché ai nuovi proprietari od ai lega li rappresentanti di soci età, cooperative, etc. che avessero nel f rattempo 

rilevato la proprietà dei relat ivi immobili, laddove, però, i preceden ti proprietari siano in grado di esibire valida 

documentazion e in merito . 

ART. 4 

Proced imento amministrat ivo 

AI fine di consentire un raziona le ed effi cace controllo territoriale da pa rte degli Organi preposti a ciò (anche in relazione 

alle responsabilità imputabili in caso di incend i), i Soggetti obbl igati agli adempimenti di cu i all'art. 1, che abbiano 

provveduto alla loro esecuzione en tro il termine ind icato (30 maggio 2015) sono tenuti a darne comunicazione al comando 

Polizia Municipale, 10 Servizio Nucleo di Polizia Giudi ziaria, Ambientale, Stradale e Urbana "Nucleo Operativo tutela 

Ambientale NOPA", entro e non oltre giorni 6 successivi a ta le termin e. Decorso il termine indicato all'art. 1, il semplice 

riscontro e/ o avviso "anche per le vie brevi", o accertamento su i luoghi etc. da parte degli Orga ni elencat i al successivo art . 

8, della mancata attuazione degli obbl ighi sanciti dalla presente ordinanza (sempreché la relativa area non sia stata nel 

frattempo in teressata - anche nel corso del procedimento di cu i appresso - da incend io sviluppatosi o propagatosi per 

evidente inosservanza dei suddetti obblighi, nel qua l caso si attueran no direttamente le procedure sa nzionatorie di cu i 

all'art . 5), costituirà titolo per l'awio del procedimento nei confronti dei Soggetti inadempien ti, con formu lazione di 

"diffida" ad adempiervi entro un breve term ine (da 3 a 6 giorn i, secondo la gravità della si tu azione valutata dai citat i 

Organi) e con obbligo di comunica re l'avvenuta esecuzione di tali adempimenti, pena la sanzione di cui all'art. 5); 

ART. 5 

Sanzion i 

A. carico dei Soggetti inadempienti saranno applicate, in base ai re lativi proced imenti amministrativi avviati da lla Polizia 

Municipa le, e con le moda lità di cui all 'art. 16 della Legge 24/ 11/1981 n. 689 , le seguenti sanzioni: 

a) in caso di mancata comunicazione, ent ro il termine assegnato, dell'avvenuto adempimento degli interventi 

intimati con la diffida di cui all'art. 4, tale da pregiudicare l'esercizio delle verifiche mirate sui luoghi da parte degli organi 

preposti a ciò, si applicherà la sanzione amministra tiva pecuniaria di €. 511),00 in conformità all'art. 7 bis del D. Lgs. n. 

267/2000 (doppio del minimo della somma all'uopo prevista ), anche se successivamente dovesse accertarsi l'avvenuto 

adempimento, ferma restando, nel caso contrario, la trasmutazione, d i ta le sanzione in quella di cu i al punto successivo; 
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bl In caso di accertata inottemperanza alle direttive della presente Ordinanza, in applica zione del combinato 

disposto del d.lgs. n. 205/2010, Art. 34 (Modifiche all'articolo 255 d. lgs. n. 152/2006), si applicherà una sa nzione 

amministrativa pecuniari a da € 300,00 a € 3.000,00" Se l'a bbandono riguarda rifiuti pericolosi, la sanzione amministrativa è 

aumentata fino al doppio" e contestuale informativa alla Prefettura di Trapani ed all'Autorità Giudiziaria (a rt. 650 C.P.l per i 

successivi provvedimenti consequenziali; 

cl in caso di mancata rimozione di siepi, erbe e rami che si protendono sulla sede o su l ciglio di strade adibite al 

pubblico transito (ivi compres i i bordi dei marciapiedi), sanzio e pecuniaria amministrativa da €. I G8,OO ad € 674,00 ai sensi 

dell'art.29 del Cod ice della Strada, così aggiornata in applicazione del D.L.vo n. 285 del 30/04/1992; 

d) sanzione pecuniaria per ogni ettaro o fra zione di ettaro di area incendiato, sarà elevata una sanzione 

pecuniaria da euro 51,00 ad euro 258,00 così come previsto dall'art. 40, comma 3 della legge regionale 6 aprile 1996, n° 

16; 

e) in caso di accertata esecuzione di azioni e attività determinanti anche solo potenzialmente l'innesco di incendio 

durante il periodo di cui al comma Il dell'art. l, si applicherà la sanzion e amministrativa pecuniari a non inferiore ad € 

1.032,00 e non superiore ad € 10.329,00, ai sensi dell'art. l O della Legge n. 353 del 21/11/2000, salvo quant' altro previsto 

in materia penale, specie nell 'eventualità di procurato incendio . 

f) chiunque non ottemperi all'obbligo della costante pulizia delle aree incolte, sarà punito con una sanzione da €o 

25 ad €. 5QO, prevista da ll'art.7/bi s del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i . 

L'abbandono e il deposito incontrol/ato di rifiuti (ossia auando i rifiuti non sono destinati ad operazioni di smaltimento o 

recupero di cui "all'art. 1 lett. d" sul suolo o nel suolo sono vieta ti. Di conseguenza, chiungue violi tali divieti, oltre 

l'applicazione del/e sanzioni di cui agli artt. 255 e 256, è tenuto a procedere alla rimozione, ai sensi dell'art. 192 del Decreto 

Legislativo n. 152/06,all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il 

proorietario e con i titolari di diritti reali o personali, ai quali tale violazione sia im putabile a titolo di colpa o do lo. 

ART. 6 

Responsabili t à civile e pe aie 

Gli inadempienti saranno responsabil i, civilm ente e penalmente, dei danni che si dovessero verificare a seguito di incendi, a 

person e e/o beni mobili e immobili per l'inosservanza della presente Ordinan za ai sensi degli artt. 423, 423 bis, 424, 425, 

449 e 650 del c.P . 

ART. 7 

Collaborazione dei cittad i i 

Chiunque avvisti un incendio è obbligato a darne immediata comunicazione ai Vigili del Fuoco o al Servizio Antincendio 

Boschivo del Corpo Foresta le o alla Polizia Municipale, fornendo le indicazioni necessarie per la sua individuazione ai 

seguenti numeri telefonici: 

115 Vigili del Fuoco Trapa ni 

0924-90.22.22 Vigili del Fuoco distaccamento di Castelvetrano 

1515 Servizio Antincendio Boschivo Corpo Forestal e 

09 24-90723 Servizio Antincendio Boschivo Corpo Foresta le distaccamento Castelvetra no 

0924-45553 Comando di Polizia Municipale di Castelvetrano 

0924-909 .111 Comun e di Caste lvetrano 

0924-45206 Nucleo Polizia Ambientale P. M. Castelvetrano 

ART.8 

~o ll ab orazion e degli Uffici 

Per le finalità di cu i sopra ed in una visione unitaria e complessiva l'Ufficio di Protez ione Civile del Comune, intesa come 

struttura unica e colla borante, prevista dall'organigramma "Struttura Organizzativa" Comunale delibera di G.M. n. 173 del 

24.04.2012 e s.m.i. , e rientrante nelle funzioni di supporto di cui alla legge 225/ 1992 del Regolamento Comunale di 

protezione Civi le del ibera di c.c. n. 88 del 21/11/2001, diventa parte integrante e funzionale della Protezione Civile stessa 

assumendo una responsabili t à del personale e dei mezzi in dotazione del!' en te per le r ispettive competenze dei vari settori 

e servizi dell a struttura comun ale. 

VO Settore Polizia Municipale e Prot ezione Civile 

Servizio Nucleo polizia Ambientale, Svolge accertamenti necessari In materia di tutela dell'igiene della sa lute e 

dell'ambiente in generale, preventivamente ha l'obbligo di appurare in caso di inosservanza dell'ordinanza, 

l'applicaz ione delle sanzion i previste a lI'art.5, comun ica ai servizi pianificazione del territorio, e protezio e civile 

competenti, i dati i ~ ntific at ivi dei proprietari e/o conduttori, dei terreni attraversati dal fuoco, elementi catastali e 

perimetrazione dell'area. 

IW Settore Uffici Tecnici 

• Servizio Idrico integrato, mette a disposizione i mezzi in dotazione al servi zio quali: autobotte, personale pron ta 

reperibilità e tecnico, servizi manutentivi etc.; 

.' Servizio Manutenzione, servizi vari e Verde Pu bblico etc., mette a disposizione i meZZI In dotazione e personale 

competente, con l'avvertenza di procedere alla manutenzione delle vill e comunali" aree demaniali con la realizzazione di 

viali para fuoco e messa in sicurezza, discerbatura dei cigli stradali, aree di sosta, verde pubblico all'interno delle 

lottizzazioni, in aree antropizza te, aree di pertinenza, edifici strategici (scuole, edifici comunali, campi sportivi, acquedotti, 
~ 
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depuratori, etc) . Inoltre in caso di inottemperanza dei soggetti di cui all'art.l, laddove necessario ed in via sostitutiva, f!= 

responsabile del servizio verde pubblico e tutela ambientale proced erà e/o con mezzi e dipendenti dell'en te "verde 

pubblico"; Imprese agricole qualificate convenzionate - art. 15 d. Igs. 18.05.2001 n. 228; Ditte iscritte all'albo di fiducia, 

acconsentendo alla messa in sicurezza le aree a rischio incendi, le spese sostenute dalla a.c. saranno a totale carico dei 

proprietari inadempienti, ai qual i sarà notificato nei modi di legge, l'im porto complessivo dei lavori effettuati ai fini del 

ristoro costi . 

Servizio Pianificazione del territorio inca ricato con provvedimento sindacale n. 106 del 2011 della tenuta del "Catasto 

incendi" ed aggiornamento annuale, delle aree percorse dal fuoco, dati comunica ti da l Settore P.M., nucleo Polizia 

Ambientale, e quelli inclusi nella banca dati del sistema informativo Forestale della Regione Sici liana (SIF), res t ituendo 

cartografia idonea in ambiente GIS, le particelle catastali interessate, saranno indicate nel Cert ifica to di Destinazione 

Urbanistica, come attraversate dal fuoco e vincolate nel P.R.G., in rispetto all ' articolo lO della Legge n. 353 del 2000. 

ART. 9  

Organi incaricati dell 'esecuzione  

(in ambito dei reati ambientale inclusi gli incendi) 

Il Comando di P.M., l° Servizio Nucleo di Polizia Giudiziaria, Ambiental e, Strada le e Urbana "Nucleo Operativo tutela 

Ambientale NOPA" in particolare, è responsabil e in materia di territorio e tutela ambientale, si precisa, altresì, che i reati 

di tutela ambientale sono illeciti di competen za della Polizia Giudiziaria, senza distinzioni set toriali e di specializzazione. 

Pertanto la Pol izia di Stato, i Carabinieri, la Gu ardia di Finanza, il Corpo Forestale, possono procedere a prescindere se 

esistano altri Corpi con espressa competen za a partico lari set tori ambientali, quindi, tutti gli organi di polizia giudiziaria, 

(P.G.), su propria iniziativa e/o segnalazione, hanno l'obbligo di prendere provvedimenti in ordine ad un reato ambientale 

inclusi gli incendi, nonché all 'applicazione delle re lative sanzioni di cui all'art. 5) e procedure connesse, entro i termini 

previsti dell'art. 14 della Legge n. 689/81. 

ART. l O 

Pubblicizzaz ione 

Alla presente Ordin anza sarà data ampia pubbl icità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente 

http://castelvetra noselinunte.gov.it/ ed agli organi di stampa e notificata, per le rispettive competenze, ai sotto elencati 

Enti ed Uffici: 

Alla Prefettura di Trapani,  

Alla Polizia Municipale di Castelvetran o e Protezione ivile; 1°, 3° servizio;  

AI III Settore Uffici Tecnici - l°, 4°,e 6° servi zio;  

AI Comando Sta zione Carabinieri di Caste lvetrano;  

Alla Compagnia Carabinieri di Castelvetrano;  

AI Commissariato di P.S. di Castelvetrano;  

Alla Guardia di Finanza di Castelvetrano;  

Alla Ca pitaneria di Porto Mazara del Vallo;  

AI Distaccamento del Corpo Forestale di Castelvetrano;  

AI Distaccamento Vigili del Fuoco di Castelvetrano;  

AI Dipartime to Regionale della Protezione Civile di Palermo - Servizio per la Provin cia di Trapani;  

AI Comm issario della Provincia Regionale di Trapani servizio terr itorio ed ambiente e Protezione Civile;  

AI Genio Civile di Tra pani - Demanio fluviale e marittimo;  

Ali'ANAS S.p.A. di Trapani;  

All a Reti Ferroviari e Italiane S.p .A.(Direzione Compartimentale - Piazza Cairo li, 5 - 90123 PA) ;  

Alla Reti Ferroviarie Italiane S.p.A. distacca mento di Castelvetrano.  

A T.ll 

Decorrenza e validità 

La presente Ordinanza è immediatamente esecu tiva ed ha validità per il periodo compreso dal 30 maggio al 15 di ottobre 

salvo sS.mm.ii . da sopravvenute disposizioni di leggi, Nazionali, Regionali, ed eventu ali proroghe dettate da esigenze 

ricondu ci bili al perdurare di condizioni di siccità o di pericoli di incendio, fermo restando l'o bligo, anche al di fuori del 

periodo previsto dall'art. I, del mantenimento della pulizia dei t erreni per mitiga re i rischi di natura igienico-sanitaria. 

Art. 12 

Avverso lo presente ordinanza è ammesso ricorso gerarchico dinanzi al Prefetto di Trapani entro 30 giorni dalla 

pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente o, entro 60 giorni, ricorso giurisdizionale din anzi al T.A.R. di Palermo. 

Avvertenze 

L'Ordinanza Sindacale nO(l costituisce autorizzazione, per i lavori di pulizia e bonifica dei terreni ricoperti da vegetazione 

facilmente infiammabile, nonché il trasporto e il conferimento in discariche autorizza te di tutti i materiali rimossi da tali 

aree, dovranno essere effettuate secondo le prescrizioni delle Leggi Nazionali, Regionali, e del Regolamento Comunale. 

Castelvetrano,______ 

.M. 

le 
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